Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 5° domenica di Quaresima a
Gv 11,1-45
Come la natura si nutre e trae sostentamento dalla pioggia, come la rugiada accarezza i petali dei fiori, così le lacrime tergono e purificano l’anima affranta; sgorgano dagli occhi ma provengono dal cuore: grazie Signore per aver pianto con noi, ma soprattutto per aver trasformato il pianto in speranza, la sofferenza in rinascita.
Noi ti preghiamo

Rendici vicini e solidali con chi soffre, portando la speranza che ci hai affidato sul difficile terreno del dolore.

Noi ti preghiamo

E’ solo rispettando la morte che si può apprendere la cultura della vita: perché siano l’amore e il rispetto ad accompagnare la fine della vita.

Noi ti preghiamo 

Lacrime frutto di sofferenza fanno male ma, paradossalmente, anche bene perché liberano dall’ arroganza e dal cinismo di cui siamo impregnati, restituendo dignità all’ animo umano: Signore, sostenuti dal tuo Amore, aiutaci a crescere imparando a trarre i giusti insegnamenti anche dalle esperienze dolorose.
Noi ti preghiamo

Signore, che hai indicato la via sulla quale percorrere i giorni della nostra vita consapevoli che le lacrime non sono l’ultima parola, ma la prova per comprendere chi siamo, da dove veniamo e dove andremo, aiutaci a riconoscere nell’Eucaristia il grande segno che Hai consegnato all’umanità per essere sempre presente in mezzo a noi.

Noi ti preghiamo

